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Lo scotto di scelte sbagliate

Inutile girarci attorno, pa-
ghiamo anni di scelte sbagliate.
La mancanza di personale per
coprire i turni di guardia medica
è solo uno dei tanti problemi
che affliggono la sanità ormai
da tempo. E la cosa grave è
che il problema delle guardie
mediche pare affligga buona
parte della nostra disastrata Na-
zione, dal nord al sud senza di-
stinzione. Mal comune mezzo
gaudio? No, per niente.
La Guardia medica continua
ad essere un punto di riferi-
mento per tanti cittadini, specie
nelle ore notturne, e se al disa-
gio causato dalla impossibilità
di espletare il servizio per giorni
e giorni aggiungiamo anche il
fatto che i Pronto Soccorso
sono tutt’altro che “pronti” ad
aiutare quanti ci rivolgliamo ad
essi, ecco che il quadro da de-
solante diventa davvero allar-
mante.
E pare che non si riesca (o non
si voglia) trovare una soluzione.
Di base, le nuove leve mediche
mancano e non tutti vogliono
andare a coprire il turno not-

turno da soli anche perchè “il
gioco non vale la candela,
economicamente” e allora che
fare? A pagina tre, nel corpo
dell’articolo, ci permettiamo di
dare un suggerimento ma sap-
piamo già che non si tratta di
qualcosa facilmente attuabile.
Servono decisioni dall’alto e, in
mancanza di queste, serve un
percorso partecipativo nel
quale siano coinvolti tutti i por-
tatori d’interesse, con in testa i
Sindaci di tutte le città a partire
dal capoluogo, con l’obiettivo
di ridisegnare una sanità più vi-
cina ai cittadini e più in linea
con le loro mutate necessità. 
Intanto, il Sindaco Giacomo
Tranchida, avendo appreso del
possibile rischio di chiusura della
guardia medica di Trapani per
mancanza di personale, si è su-
bito messo in contatto con il
commissario straordinario del-
l’Asp di Trapani che ha riferito di
aver attuato ogni possibile
sforzo per risolvere la delicata
problematica e che ieri ha ras-
sicurato che la paventata chiu-
sura non ci sarà. Speriamo.

di Nicola
Baldarotta

MANCA IL PERSONALE:
GUARDIA MEDICA OUT



di Salvatore Accardi

Non solo scritture notarili,
anche documenti su processi,
“fatti di sangue”, denunce e
millanterie sono conservati nel
“Fondo Intendenza” dell’Ar-
chivio di Stato di Trapani a di-
sposizione di chi volesse
approfondire gli aspetti delin-
quenziali nella nostra provin-
cia avvenuti dal 1820 al 1860. 
Nel fondo sono fascicolate
parecchie lettere, firmate o
anonime, che furono esami-
nate dall’Intendente provin-
ciale, o dal Luogotenente
Generale di Sicilia (delegato
dal sovrano a esercitare il po-
tere esecutivo nell’isola). 
Nel 1849 il luogotenente
«Carlo Filangieri, Principe di
Satriano, Comandante Gene-
rale le Armi in Sicilia» (che
l’anno prima aveva sedato la
rivolta siciliana) ricevette una
lettera anonima di un citta-
dino di Castelvetrano che de-
nunciava i misfatti di stampo
mafioso compiuti da Mel-
chiorre Anelli. Nella lettera, in-
viata anche all’intendente
Filippo Pandolfina, Barone di
Rigilifi, l’anonimo segnalava al
Luogotenente i comporta-

menti di conniventi concitta-
dini e di impiegati comunali,
amici del denunciato, e l’isti-
gazione al meretricio della sua
convivente. 
L’anonimo accusava il rivolu-
zionario «Paglietta patrocina-
tore, nomato don Melchiorre
Anelli», autore di scelleratag-
gini e mostruosità, che «diviso
dalla casa paterna, per aver
la libertà di coabitare con una
publica meretrice, non ha ros-
sore di prostituire l’istessa sua
amante unitamente ad altre
donzelle che, come in un bor-
dello, trattiene in sua casa, e
fa venir da fuori. Egli vuol so-
stenere con lusso la citata sua
meretrice, ma non potendo
ciò praticare per le anguste
sue finanze, ha dovuto servirsi
delle componende de’ fuori,
ed anco degli omicidii». Nella
lettera l’anonimo elencava i
reati commessi da Anelli, che
in combutta con i due suoi fra-
telli, colpiva comuni cittadini
con «sciabolate, pistolate, in-
sulti e minacce di morte». 

Nel concludere la lista dei
reati, l’anonimo asseriva che
Anelli, con fidati amici che
parteciparono alla rivoluzione
del ’48, assassinò a legnate e
sciabolate la moglie di Ga-
spare La Grassa, e che «perve-
nuto il marito, ricevette un
colpo di stile abbastanza mor-
tale, da cui per puro miracolo
se ne guarì. Tutti questi offesi
hanno prodotte le loro rispet-
tive querele alle Autorità com-
petenti, ma senza ottenere
verun provvedimento, anzi mi-
nacciati, se mai avessero ulte-
riormente reclamato. Ma
siccome questi furon com-
messi nel 1848, dal clementis-
simo nostro Monarca furono
indultati, non se ne tien pa-
rola». L’anonimo supplicava il
luogotenente di intervenire
per ripristinare a Castelvetrano
la giustizia usurpata dal patro-
cinatore Anelli, che alle rimo-
stranze del denunciante
rispose: «Per noi Galantuomini
è sempre 1848, e Voi plebbei
dovrete a noi star soggetti, al-

trimenti sapremo artificiosa-
mente ordir calunnia a vostro
carico, in modo da farle com-
parire verità. Voi ricorrerete
anco al signor Principe di Sa-
triano, ma le informazioni do-
vranno prenderle da questa
Autorità, le quali, essendo
tutte nostre, risponderanno a
nostro modo». 
La lettera scritta dall’anonimo
il 10 settembre 1849 è conser-
vata nel fascicolo n. 419 del
fondo menzionato. Lo stato
delinquenziale di quel periodo
in Sicilia fu esaminato dal pro-
curatore generale Pietro Ulloa,
che in una denuncia del 1838
informava il ministro segretario
di Grazia e Giustizia di Napoli
sulle condizioni della magistra-
tura, sui comportamenti di al-
cuni regi funzionari ostili alle
innovazioni e «ligi ai già feuda-
tari», e tralasciava notizie sul
brigantaggio che imperver-
sava nelle contrade, anche
con richieste di riscatto del mi-
sero catturato. Il 3 agosto il
procuratore scriveva: «Vi ha in
molti paesi delle unioni o fra-
tellanze, specie di sette, che
dicono partiti, senza colore o
scopo politico, senza riunione,
senza altro legame che quello
della dipendenza da un capo,
che qui è un possidente, là un
arciprete. Una cassa comune
sovviene ai bisogni ora di far
esonerare un funzionario, ora
di difenderlo, ora di proteg-
gere un imputato, ora
d&#39;incolpare un inno-
cente. Sono tante specie di
piccoli governi nel governo».

Come se non bastasse, Pietro
Ulloa amareggiato su quanto
costatato nel suo soggiorno a
Trapani, e sullo stato econo-
mico e politico della Sicilia, di-
chiarò al ministro segretario
che le città «sembrano i muni-
cipii del Medioevo, ma se
tutte debbono riunirsi a for-
mare una Monarchia com-
patta, debbono tutti sottrarsi
alla dispotica supremazia che
ha finora esercitato Palermo.
Tali a me sembrano, Signore
Eccellentissimo, i mezzi qui atti
a ricostruire lo Stato».

Su fatti e misfatti mafiosi 
avvenuti a Trapani nel 1849
Salvatore Accardi ci porta a conoscere, documenti alla mano, 

avvenimenti ed aneddoti di vicende avvenute nel territorio
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Trapani, allarme per il servizio
di Guardia Medica chiuso

Preoccupazione e disagio fra i cittadini

Allarme a Trapani a seguito
della pubblicazione di un av-
viso presso la Guardia Me-
dica del capoluogo con il
quale viene specificato che il
servizio è sospeso per almeno
9 giorni nel corso del mese d
Giugno.
Il tam tam dei cittadini preoc-
cupati ha fatto il giro delle re-
dazioni ma da parte degli
organi sanitari, almeno fino a
oggi, non sembra essere stata
individuata alcuna soluzione
per evitare questa lunga
chiusura forzata.
Già, forzata. Perchè a quanto

pare è per copa della man-
canza di personale che la
Guardia Medica di Trapani
non può garantire il servizio. E
questo a seguito di più fattori
e fra questi non meno impor-
tante è quello legato al com-
penso dei medici in servizio.
Di base, però, il problema ri-
guarda il fatto che ci sono so-
stituti dei medici in servizio, i
quali spesso non sono in
grado nemmeno di prendersi
le ferie per non arrecare di-
sagi all’utenza. Molti medici
che potrebbero essere anno-
verati nelle guardie mediche

sono, in gran parte, specializ-
zandi che sono costretti a se-
guire i corsi (hanno l’obbligo
di frequenza). Il problema,
ancora una volta, pare ricon-
ducibile al numero chiuso
nella facoltà di medicina.
Fatto che sta mettendo in dif-
ficoltà l’intera sanità siciliana.
Una soluzione? Si potrebbero
utilizzare i medici ancora in
servizio all’USCA considerato
che non stanno facendo mol-
tissimo grazie al fatto che il
covid non risulti più un pro-
blema. Sarebbero da utiliz-
zare e a deciderlo dovrebbe
essere la Medina di Base ma
serveuna deroga ben pre-
cisa.
Il problema riguarda, al mo-
mento, Trapani ma rischia di
spostarsi anche a Erice dove
la Guardia Medica, dalla cit-
tadella della salute, è stata
spostata vicino al pronto soc-
corso. 

Di cosa si occupa, nello spe-
ciico, la Guardia Medica?

La guardia medica fornisce
un’assistenza di base e solo
negli orari in cui il medico ge-
nerico non è in servizio.
L’assistenza è garantita nelle

ore notturne (dalle 20.00 alle
8.00) tutti i giorni e nei festivi,
e dalle ore 10.00 del sabato o
di ogni altro giorni prefestivo,
alle ore 8.00 del lunedì o del
giorno successivo al festivo.
Visita ed eventuali cure sono
gratuite, come presso il pro-
prio medico di base, eccetto
per i non residenti, che si pos-
sono avvalere delle presta-
zioni della guardia medica,
ma come vedremo più
avanti, pagando il ticket.
Ma quali sono i compiti effet-
tivi, cosa può e cosa non può

fare il medico di guardia
quando è in servizio? 
In linea generale, la guardia
medica permette di ricevere
il primo soccorso in casi di
non gravità (per i quali c’è il
pronto soccorso). Non è pa-
ragonabile in tutto e per tutto
al medico di base, perché ri-
spetto a questo ha meno li-
bertà di azione e compiti ben
definiti.
Il problema è serio e servono
soluzioni immediate. 

Nicola Baldarotta

La struttura, completamente rinnovata con un design moderno e
funzionale alle esigenze dell’utenza e degli operatori sanitari, cam-
bia il volto al nosocomio trapanese. Alla cerimonia di inaugurazione
della nuova sala d’ingresso e ricevimento dell’ospedale che si è
svolta ieri mattina, hanno partecipato la direzione strategica azien-
dale, il direttore sanitario del presidio ospedaliero, Giovanni Ferreri,
il cappellano, don Antonio che ha impartito la benedizione ai nuovi
locali, medici e personale paramedico dell’ospedale. Il commissa-
rio straordinario dell’Asp di Trapani, Vincenzo Spera, ha sottolineato
l’importanza dell’opera realizzata con l’obiettivo di migliorare l’ac-
coglienza nelle strutture sanitarie del territorio, già capaci di offrire
eccellenze specialistiche nei vari ambiti clinici.

Taglio del nastro della Hall
dell’ospedale S. Antonio Abate

L’avviso che ha fatto scattare il caso

Concerto di benefi-
cenza da non per-
dere, giovedì 8
giugno alle ore 21
presso il teatro Di
Stefano (Villa Mar-
gherita) a Trapani,
dove si esibirà il
Coro Trentapiedi. 

Coro di voci bian-
che e di giovani ta-
lentuosi che
desiderano offrire al
pubblico presente
momenti di allegria
e spensieratezza
con i tormentoni di
ieri e di oggi, musi-
che e canzoni che
sono e rimarranno
impresse nella no-
stra memoria.

I referenti della lista “I Demo-
cratici” a sostegno  di Gia-
como Tranchida alle elezioni
di fine maggio, non ci
stanno a vedersi esclusi dal
consiglio comunale. Come
noto, a seguito della prima
verifica del risultato eletto-
rale il quoziente per superare
lo sbarramento del cinque
per cento, utie a far scattare
almeno un seggio in consi-
glio comunale, è stato au-
mentato di qualche unità e
questo ha penalizzato la lista
dei Democratici che, in un
primo momento, si riteneva
avesse portato in assemblea
consiliare due consiglieri co-
munali nelle persone di Giu-
seppe Pellegrino e Marzia
Patti. 
Pellegrino ha scritto una
nota all’ufficio elettorale co-
munale con la quale chiede
di poter verificare ulterior-
mente i voti ottenuti dalla

lista ma, al momento, non
può fare altro che attendere
il verbale ufficiale e poi,
eventualmente, presentare
ricorso al TAR Sicilia così
come previsto dalle norme.
L’esclusione della lista ha, di
fatto, messo in difficoltà il
Partito Democratico che
pensava di poter immedia-
tamente costituire il gruppo
consiliare all’atto dell’inse-
diamento del nuovo consi-
glio comunale. Per ora c’è
solo da attendere l’esito uffi-
ciale e il corso degli eventi.

TRAPANI - STRASCICHI POST ELETTORALI

I Democratici valutano il ricorso 
avverso la loro esclusione



Un miliardo di firme per la pace,
in calce al Documento sulla Fra-
ternita' universale che sara' pre-
sentato a Papa Francesco
sabato prossimo. Puntano a tro-
varle gli organizzatori del Mee-
ting Mondiale sulla Fraternita'
Umana, dal titolo "Not alone"
(#notalone), che si terra' il pros-
simo 10 giugno in Piazza San Pie-
tro e, in contemporanea, in altre
otto piazze del mondo, alla pre-
senza di PapaFrancesco, 
Il momento culminante sara' l'in-
contro, alle ore 18, tra la piazza
e Papa Francesco che firmera'
il documento sulla Fraternita'

umana universale, redatto la
mattina da circa 30 Premi
Nobel, e terra' un discorso al
mondo. Le piazze collegate sa-
ranno otto: Congo (Brazzaville);
Trapani (Mediterranea che
salva l'uomo); Repubblica Cen-
trafricana (Bangui); Etiopia; Ar-
gentina (Buenos Aires); Israele
(Gerusalemme); Nagasaki
(Giappone); Perù' (Lima).
L'evento vedrà la partecipa-
zione di una rappresentanza in-
ternazionale di giovani che, a
conclusione della giornata, te-
nendosi per mano, si uniranno in
un grande abbraccio nel colon-

nato di Piazza San Pietro, sim-
bolo architettonico dell'abbrac-
cio universale della Chiesa. Un
progetto proposto dal filantropo
argentino Alejandro Roemmers
per ispirare le future generazioni
ad impegnarsi per trasformare il
mondo in un luogo migliore. 
Nella giornata si alterneranno
personalita' della scienza, della
cultura, della societa' e dell'as-
sociazionismo internazionale, in-
sieme ad artisti. Verra' redatto
un documento di chiamata al-
l'impegno per la fraternita'
umana, da presentare al Papa-
Francesco in Piazza San Pietro e,
con il Santo Padre, a tutte le
persone che nel mondo si sen-
tono di accogliere l'appello a
costruire una societa' fondata su
solidarieta', giustizia e pace. Tra
gli artisti presenti: Al Bano,
Amara, Andrea Bocelli, Roberto
Bolle, Giovanni Caccamo, Cri-
sticchi, Hauser, Carly Paoli, Pic-
colo Coro dell'Antoniano, Mr.
Rain, Amii Stewart e Paolo Val-
lesi. 

RT
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La segnalazione arriva dal dottor Massimo Di Gregorio, arrivato se-
condo alle elezioni amministrative del 28 e 29 maggio. Ha recepito
le lamentele di alcuni genitori e chiede provvedimenti idonei: “Ieri
mattina - specifica Di Gregorio - presso il plesso Dante Alighieri di Val-
derice, alcune mamme hanno segnalato che le attività didattiche
non si sono potute svolgere con regolarità in quanto alcune aule non
erano disponibili perché occupate dagli effetti letterecci del presidio
delle forze dell’ordine che ha garantito la vigilanza durante le recenti
elezioni amministrative. Ne consegue che le stesse non erano ancora
state sanificate. Interessati gli uffici comunali, alle 10 le classi hanno
potuto fare accesso nelle proprie aule. Occorre segnalare la scarsa
adesione alla cosa pubblica da parte di chi era titolato ad assicurare
il regolare svolgimento delle lezioni”. 
Di Gregorio riconosce l’impegno delle maestre che operano nel
plesso scolastico di via Valenti e le ringrazia: “Un plauso va dato alle
maestre che nulla hanno fatto capire agli alunni sulla problematica
che si è venuta creare, impegnando gli alunni in attività presso la bi-
blioteca”. 
Infine, nel pieno del suo ruolo di capo dell’opposizione in consiglio
comunale, assicura il suo impegno affinchè la scuola possa attuare
un corretto programma didattico: “Vigileremo affinché la cosa pub-
blica venga gestita con l’occhio del buon padre di famiglia, assicu-
randoci che la gestione degli atti quotidiani sia affidata ad una
programmazione fattiva perché altrimenti si continueranno a rincor-
rere eventi avversi facilmente preventivabili”.

Valderice, la segnalazione:
aule didattiche non disponibili

Sabato anche Trapani sarà
collegata con piazza S. Pietro

Al Papa il documento sulla Fraternità Universale

“Non credo sia una delibera urgente, a mio pa-
rere, per il bilancio del nostro comune”. Non è
d’accordo con la decisione di aumentare il
costo del biglietto della Funivia di Erice per i tu-
risti, il consigliere del gruppo misto, Michele Ca-
varretta.
Nell’ultimo consiglio comunale è stata appro-
vato infatti, l’emendamento che vede un au-
mento di € 1,50 nel prezzo della funivia, per i non
residenti in provincia di Trapani.
“Sarà un danno – spiega Cavarretta – perché
in questo modo si incentiva – l’uso delle auto-
vetture. Se una famiglia composta da quattro
persone decide di utilizzare la funivia dovrà pa-
gare € 44.00, a cui va aggiunto il prezzo del par-

cheggio nella
zona della Funi-
via, e, ovvia-
mente, il turista
che avrà a di-
sposizione un
proprio mezzo
deciderà di re-
carsi al borgo ericino utilizzandolo, evitando così
di pagare un prezzo a dir poco eccessivo. Ero
favorevole ad un contenuto aumento dei
prezzi, quando si parlava di soli 0.50 centesimi:
tutto è aumentato ed è giusto, per il bilancio co-
munale, affrontare le spese ma con modera-
zione e onestà nei confronti dei turisti”.

AI NON RESIDENTI LA FUNIVIA COSTERÀ 1 EURO E 50 IN PIÙ RISPETTO A PRIMA

Erice, le contestazioni di Cavarretta per l’aumento del ticket
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Droga-market in via Virgilio
Trapani. Blitz dei carabinieri con unità cinofile
In manette un pregiudicato per reati specifici
Oltre un chilo di hashish, 600
grammi di marijuana e circa 65
grammi di cocaina, sono stati
scoperti e sequestrati dai Cara-
binieri della Sezione operativa
della Compagnia di Trapani, nel
corso di un blitz che ha portato
all’arresto di un pregiudicato
trapanese di 39 anni. L’uomo
deve ora rispondere di deten-
zione ai fini di spaccio di so-
stanze stupefacenti e resistenza
a pubblico ufficiale. 
Durante un mirato servizio per il
contrasto dello spaccio di
droga nel capoluogo, nella

zona di via Virgilio, i militari del-
l’Arma, con il supporto dei col-
leghi del Nucleo Cinofili di
Palermo Villagrazia e del cane
Ron, hanno eseguito una per-
quisizione domiciliare a casa del
pregiudicato con precedenti
specifici, “i cui comportamenti
sospetti - si legge in una nota -
avevano attirato l’attenzione
degli investigatori”. Durante
l’accurata perquisizione sono
state rinvenute le ingenti quan-
tità di hashish, marijuana e co-
caina, ma anche sostanze da
taglio del tipo mannitolo e la

somma contante di circa 700
euro. “Con non pochi problemi
è stato guadagnato l’ingresso
all’appartamento - raccontano
i militari - perché il trentano-
venne ha opposto ogni forma di
resistenza per impedire l’ac-
cesso dei Carabinieri in modo
da disfarsi di parte di sostanza
stupefacente. I Carabinieri, che
cinturavano l’edificio, l’hanno
visto mentre buttava dal bal-
cone della polvere bianca. De-
terminante è stato il fiuto del
cane antidroga Ron che ha
condotto i militari in uno scanti-

nato ad uso comune di un pa-
lazzo vicino. All’interno di uno
scooter vi era la maggior parte
dello stupefacente rinvenuto”.

L’uomo è stato arrestato e,
dopo l’udienza di convalida, è
stato sottoposto alla custodia
cautelare in carcere.

Alcamo. Denunciato un minore: 
a scuola con coltello a serramanico 
Sono stati vissuti
alcuni momenti di
paura in un istituto
scolastico di Al-
camo, a causa di
uno studente mi-
norenne che si è
presentato a
scuola con un col-
tello a serrama-
nico. Il giovanissimo, di origini straniere, durante l’ora di
ricreazione avrebbe estratto il coltello  puntandolo contro gli
altri studenti e gli insegnanti. A far scattare l’allarme, il dirigente
scolastico che ha avvisato i carabinieri. All’arrivo dei militari, il
ragazzino ha subito consegnato il coltello. Nei suoi confronti è
scattata la denuncia per porto ingiustificato di arma.  

A nuoto da Favignana a Levanzo,
grave sedicenne colto da malore

Un ragazzo di se-
dici anni è stato
colto da malore
mentre stava fa-
cendo la traver-
sata a nuoto
dall’isola di Favi-
gnana a quella di
Levanzo. Il gio-
vane è stato pron-
tamente soccorso e portato alla guardia medica. Le sue
condizioni sono apparse subito gravi, tanto che è stato ritenuto
necessario l’invio dell’elisoccorso del Servizio 118 da Palermo
per l’immediato trasporto all’ospedale Civico. La prognosi è ri-
servata.

Marsala, vandalizzato
il Monumento ai Mille

Un altro atto vandalico è stato commesso, a Mar-
sala, ai danni del Monumento ai Mille. Lo ha de-
nunciato la locale segreteria del Pd, che chiede al
sindaco Massimo Grillo quali iniziative intende in-
traprendere per evitare che la struttura, chiusa e
inutilizzata da tempo, venga ancora presa d’as-
salto. Stavolta, ignoti hanno rotto la porta a vetri
che immette all’interno del monumento dal lato
posteriore. Un altro atto vandalico era stato com-
messo a dicembre del 2021. Allora, furono deva-
stati gli interni: tavoli rovesciati, sedie rotte,
scatoloni e documenti sparsi sul pavimento della
sala convegni. Il monumento ai Mille, costruito a
più riprese a partire dal 1986 (prima pietra posta
dall’allora presidente del Consiglio Bettino Craxi),
è stato inaugurato l’11 maggio del 2016, con i nomi
delle 1089 camicie rosse di Garibaldi incisi su lastre
metalliche. Nel 1988 l’opera fu bloccata, perché il
luogo era del demanio marittimo e non era stata
autorizzata la costruzione; la vicenda si concluse
nel 2007, e prima del completamento la struttura
fu a lungo rifugio tossicodipendenti.

Allarme dell’Aidaa:
“200 cani avvelenati” 

E’ stato un mese di maggio terribile per i cani che
vivono in strada: sono oltre 200 i randagi avvelenati
in Calabria e Sicilia, secondo l’Associazione italiana
difesa animali ed ambiente (Aidaa) che ha rac-
colto dati incrociando segnalazioni dirette e articoli
apparsi sui giornali. “Come sempre in quasi tutti i casi
i responsabili sono rimasti impuniti e molto probabil-
mente non saranno mai individuati. In particolare,
a uccidere i cani sarebbero stati i bocconi imbottiti
di veleno e di topicida che sono stati sparsi per le
campagne” in provincia di Trapani e nelle province
di Reggio, Cosenza, Messina e Palermo. “Il pro-
blema dell’avvelenamento dei cani e dei gatti è un
fenomeno diffuso ovunque; i dati di Sicilia e Cala-
bria sono i primi disponibili in maniera completa e
nei prossimi giorni diffonderemo i dati nazionali - scri-
vono gli animalisti Aidaa - la questione è grave, l’av-
velenamento spesso è usato come mezzo di
uccisione di massa dei randagi. Due sono le solu-
zioni, la prima riguarda la necessità di una campa-
gna di sterilizzazione e la seconda invece è la
necessità di un inasprimento delle pene”.
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Spiagge a misura di bambino: 
5 bandiere verdi nel trapanese

Scelte direttamente dai pediatri per la prossima estate le località
San Vito Lo Capo, Signorino, Tre Fontane, Torretta Granitola, Tonnarella

In Italia, da Nord a Sud, e anche
all’esterom ne sventolano in
tutto 154, e cinque sono in pro-
vincia di Trapani. 
Sono le Bandiere verdi 2023, e
rappresentano una “guida” per
i genitori in cerca di spiagge a
misura di bimbi, scelte diretta-
mente dai pediatri. L’elenco ag-
giornato è stato reso noto ieri a

Roccella Jonica (Reggio Cala-
bria) dall’ideatore dell’iniziativa
Italo Farnetani, professore uni-
versitario di Pediatria e presi-
dente dell’International Work-
shop of Green flags.
Ormai sono 2.903 i camici bian-
chi dei bimbi coinvolti nel pro-
getto, medici italiani e stranieri
che hanno candidato le mete

marine ideali per le famiglie, le
hanno studiate e accurata-
mente selezionate. Il risultato è
una lista di 146 spiagge italiane
insignite della bandiera verde, a
cui si aggiungono 5 località si-
tuate nell’Unione Europea e 3 in
Africa. Per il 2023 una singola
new entry, rispetto alla rosa
dell’edizione 2022 interamente
confermata, è il comune di
Montepaone (Catanzaro) che
ha ottenuto il vessillo e porta il
totale della regione a quota 20,
confermandola sul gradino più
alto del podio dei territori con
più spiagge adatte ai piccoli
bagnanti.
In Sicilia, le spiagge con “ban-
diera verde” 2023 a misura di
bambino (in ordine alfabetico e
con l’anno di conferimento)
sono: Balestrate (Palermo) 2016;
Campobello di Mazara - Tre
Fontane - Torretta Granitola (Tra-
pani) 2010; Catania - Playa

2016; Cefalù (Palermo) 2008;
Giardini Naxos (Messina) 2016;
Ispica - Santa Maria del Focallo
(Ragusa) 2012; Lipari - Marina di
Lipari - Acquacalda - Canneto
(Messina) 2012; Marsala - Signo-
rino (Trapani) 2015; Mazara del
Vallo - Tonnarella (Trapani) 2021;
Menfi - Porto Palo di Menfi (Agri-
gento) 2010; Noto - Vendicari (Si-

racusa) 2010; Palermo - Mon-
dello 2016; Pozzallo - Pietre Nere
- Raganzino (Ragusa) 2015; Ra-
gusa - Marina di Ragusa 2009;
Santa Croce Camerina - Ca-
suzze - Punta secca - Caucana
(Ragusa) 2010; San Vito Lo
Capo (Trapani) 2009; Scicli -
Sampieri (Ragusa) 2021; Vittoria
- Scoglitti (Ragusa) 2010.

Protocollo di intesa tra Ras (Ristoratori Associati Sanvi-
tesi) e Villaggio Sicilia (Portale delle vacanze in provin-
cia di Trapani), per la promozione delle tradizioni
gastronomiche. La riproposizione delle antiche ricette,
il legame col territorio, i percorsi enogastronomici, i corsi
di cucina e la presentazione di prodotti tipici d’eccel-
lenza sono uno dei volani più importanti del “turismo
esperienziale”, uno dei settori in cui la Sicilia ha ancora
molta strada da compiere. Per questo, tra i Ristoratori
Associati Sanvitesi e www.villaggiosicilia.eu è stato si-
glato un protocollo d’intesa, nel reciproco convinci-
mento che i valori del buon cibo e della professionalità
nella ristorazione debbano unirsi ad una comunicazione
che raggiunga efficacemente una platea sensibile a
queste tematiche.
L'Associazione dei Ristoratori Sanvitesi nasce dall’entu-
siasmo di alcuni ristoratori di San Vito Lo Capo che nei
primi mesi del 2020 si riuniscono per promuovere la cre-

scita professionale, cultura del cibo e dei piatti tradizio-
nali della Sicilia, corsi di cucina, partecipazioni ad eventi
e manifestazioni e soprattutto attenzione al servizio ed
alla qualità delle portate da offrire ai propri ospiti.
Già sono numerosissime le partecipazioni di Ras ad
eventi di rilevanza nazionale, molti degli associati sono
vincitori di passate edizioni del Cous Cous Fest ed i de-
legati dell’associazione sono ospiti praticamente fissi
della BIT (Borsa Internazionale del Turismo), il momento
in cui sono pronte le loro degustazioni gli altri padiglioni
si svuotano e tutti, espositori e visitatori, si lanciano sul
buffet. Sono tantissimi i progetti e le collaborazioni in
cantiere, dai corsi di cucina per turisti utilizzando pro-
dotti stagionali ed a Km0 alla riposizione di ricette quasi
dimenticate, le degustazioni tematiche, fino ad arrivare
alle collaborazioni con strutture ricettive e produttori lo-
cali per realizzare dei micro eventi che prolunghino ed
arricchiscano la stagione turistica. Sarà compito di

www.villaggiosicilia.eu fare da megafono a tali inizia-
tive, con campagne studiate appositamente, la cui
promozione sarà veicolata attraverso stampa, canali
social e Google.

San Vito, i ristoratori si affidano a Villaggio Sicilia
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Terremoto in casa Handball
Interviene il presidente Michele Ingardia 

sulle dimissioni annunciate dal vice Biasizzo

C’è fermento in casa Handball
Erice dopo le dimissioni dalla
carica annunciate in diretta fa-
cebook dal vice presidente Nor-
bert Biasizzo e il conseguente
tam tam mediatico che ne è
scaturito.
Il presidente Michele Ingardia

(nella foto insieme a Biasizzo du-
rante la diretta della scorsa set-
timana), attraverso il canale
ufficiale della società nero-
verde, ha tenuto a fare una pre-
cisazione:
“A seguito della comunicazione
relativa alle dimissioni del nostro

vice presidente durante la di-
retta della rubrica Seconda
Fase e a successivi articoli di
stampa in merito, comunico
che non avendo ricevuto ad
oggi comunicazione formale,
terrò nei prossimi giorni una riu-
nione con soci e dirigenti per af-
frontare l’argomento, discutere
sull’accettazione delle dimissioni
e sull’eventuale riorganizzazione
del direttivo della società. Mi ri-
servo di comunicare personal-
mente gli esiti solo dopo il
completamento della riunione.
Fino ad allora qualsiasi notizia in
merito sarà da considerarsi non
ufficiale”. La situazione è dun-
que in costante evoluzione.

Tony Carpitella

Pallacanestro Trapani, settore giovanile 
L’Under 14 vince anche l’ultima gara

L'ultima gara di stagione regolare
per la formazione Under 14 della
Pallacanestro Trapani era il derby
contro i coetanei della Virtus Tra-
pani. Ancora una volta i ragazzi
guidati da coach Sergio Solina
hanno disputato una gara pres-
soché perfetta, conquistando
una netta vittoria, con il punteg-
gio di 90-25, l'ennesima di un
campionato nel quale i giovani

granata non hanno conosciuto
altri risultati. Davanti ad un buon
pubblico formato da familiari, e
semplici appassionati, i ragazzi
hanno ricevuto una gradita sor-
presa e vissuto una grande emo-
zione finale, quando hanno
ricevuto la visita e i complimenti
del capitano della prima squa-
dra Marco Mollura che li ha pre-
miati con una medaglia e una

Coppa offerti dallo sponsor.
Questo il tabellino della gara, nel
quale spiccano i 33 punti di Sal-
vatore Ammoscato con 5
bombe da tre. 
Pallacanestro Trapani - Virtus Tra-
pani 90-25: Barraco 2, Strazzera 8,
Rondello 2, Di Genova 2, Impe-
rante 4, Ammoscato 33, Lom-
bardo 6, Luppino, Serse 17, Di
Malta 5, Genna 6, Dagdoug 5. 

Gibellina Volley 2004, secondo posto
alle finali nazionali di Pgs Libera

Rimarrà comun-
que una stagione
straordinaria quella
del Volley Gibellina
2004, nonostante la
sconfitta patita sa-
bato sera contro il
Liotri Volley Cata-
nia. I trapanesi si
erano guadagnati
un posto nelle finali
nazionali di PGS Libera dopo uno straordinario ruolino di marcia fatto
di sole vittorie. I catanesi hanno avuto la meglio a Catanzaro per 2-
0 (25-23 e 25-22); resta l’amaro in bocca per coach Pietro Capo e i
suoi per l’ultima gara della stagione in cui è mancata la lucidità nei
momenti decisivi.

Mazara del Vallo. Al Policampo 
il 1  Gran Premio del Mediterraneo

Il Policampo olimpico di
Mazara del Vallo, gestito
dalla Asd Tiro a volo 2020
Mazara, ospiterà l’8 e 9
luglio prossimi il Primo
Gran Premio del Medi-
terraneo. Si tratta di un
grande evento interna-
zionale organizzato dalla
società mazarese, pre-
sieduta da Vincenzo Asaro, in collaborazione con la Fitav e con il
patrocinio del Coni, della Regione siciliana e del Comune di Mazara
del Vallo. Numerosi atleti di tiro a volo e tiro a piattello, provenienti
da vari Paesi, si contenderanno il montepremi nelle diverse catego-
rie, a squadra ed individuale.

o

Novità in casa Trapani Calcio:
domani il punto di Valerio Antonini

Si prevedono novità per
quanto riguarda il Tra-
pani Cacio. La società
granata ha comunicato
che domani alle 10, nella
sala stampa Franco Auci
dello stadio Provinciale, il
presidente Valerio Anto-
nini (nella foto) terrà una conferenza stampa nel corso della quale
il massimo dirigente affronterà diversi temi in vista della prossima sta-
gione. Si parlerà di staff dirigenziale, di restyling dello stadio e di altre
notizie importanti riguardanti il Trapani.




